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Il bene confiscato aDi Lauro
doveva essere piantonato
«Falsi attestati di presenza»

LuigiRoano

È 35 il numero della vergogna - secon-
do il Comune - perché tanti sono i di-
pendenti-sindacalisti denunciati
all’Autorità giudiziaria per avere usu-
fruitodipermessisindacali retribuiti in
maniera illegittima. Uno scandalo che
riguarda anche la Polizia municipale
ma tutti i settori dell’amministrazione.
Anzi, i caschi bianchi denunciati sono
11 mentre gli altri sindacalisti che co-
pronoaltripezzidellafunzionepubbli-
ca24.E tra i35, standoaquellochetra-
pela, figuranoanche i segretari dei sin-
dacati stessi. Tutte, nessuna esclusa le
sigle coinvolte in questa pagina buia
dellavitacomunale.
Unambosecco-11e24-sullaruota

della pubblica amministrazione. L’in-
dagineinternadiPalazzoSanGiacomo
è giunta a conclusione, è durata più o
meno seimesi e ha prodotto un faldo-
nemoltovoluminosodepositatoinPro-
cura.Leipotesidireatochesipotrebbe-
ro configurare sonoquelle di truffa ag-
gravataecontinuataaidannidelComu-
ne.Nellasostanza il j’accusediPalazzo
SanGiacomo si fonda sul fatto che chi
ha usufruito dei permessi retribuiti in
queigiornieinquelleorenonhasvolto
attività sindacale ma fatto altro. Vero?
Falso?Lostabilirà laProcurachegiàda
temposullaquestionehaacceso la sua
attenzione. L’indagine è stata svolta
dalnucleodipolizia investigativadella
Municipale cheha raccolto documen-
ti, testimonianze e denunce. Quindi il
decisivopassaggioall’Autoritàgiudizia-
ria. Con un fronte che era partito dai
vigili urbani ed è finito per allargarsi a
tutti i rami della pubblica amministra-
zione.
In questo calderone vanno rilevate

unaltropaiodinoti-
zie sullequali la giu-
stizia già si è espres-
sa: i ricorsi fatti dalla
Cgil - per esempio -
sulla presunta con-
dotta antisindacale
delComunecollega-
ta a spostamenti di
funzionari e di vigili
urbani sono stati
bocciati.Perilsinda-
cato, per spostare
undelegatosindaca-
ledaunasedeall’al-
tra sullo stesso terri-
torio cittadino, ci
vuole il nulla osta
delsindacatostesso.
Per il giudice le cose
non stanno così:
«Non occorre nulla
ostaal trasferimento
fra unità operative
entro la medesima

sede».Lavorarealla sezionediChiaiao
aquelladiScampìaèlastessacosa,que-
sto ha stabilito la sentenza del giudice
Palumbodel10 luglio.
Machi lavora inComune?Omeglio

chi lo fa a tempo pieno? I dipendenti
sono9800,quellicheusufruisconodel-
la legge 104 1124 e dunque in qualche
modo hanno il part time. Da 9800 si
scendea 8676. Poi ci sono i dipendenti
sindacalizzati. Per capire l’ordine di
grandezzaincuicisimuovebastaricor-
dare che i permessi sindacali retribuiti
per tutte le sigle ammontano a 10.688
ore. Ogni 3000 ore equivalgono a 500
giorni di assenza retribuita. Ogni anno
il Comune concede per legge, il corri-
spettivodi4anni lavorativi inpermessi
sindacali. Gli iscritti alle sigle sindacali
sonomenodi4000,3200sonoassorbiti
daCgil,CisleUilglialtridallesigleauto-
nome. Quindi, poco meno della metà
deidipendentièsindacalizzato.Lame-
tà è delegato. Per questo motivo - tra
assemblee e cose simili - si assenta dal
posto di lavoro. Allora agli 8676 vanno
sottrattealmenoaltre2000unitàesiar-
riva a 6676.Non è finita qui: ci sono gli
inidonei inmaniera parziale o totale a
determinati servizi che ammontano
pervarimotivi almenoaunmigliaiodi
unità, si scende da 6676 a 5676 - dicia-
mo così - abili e arruolabili. Quindi la
metàdei9800ononlavoraolavorapar-
zialmente. Quanto costano? Palazzo
SanGiacomo - oneri compresi - spen-
de in stipendi 420milioni l’anno. Il co-
stomedio per ciascun dipendente è di
38mila euro l’anno. Ce ne sono 96 per
ciascunnapoletano.
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Uncapitoloaparte
merita laPolizia
municipalechesta
facedograndisforzi
perriformarsiea
dispettodiogni
considerazione la
stragrande
maggioranzache la
componeèfattadi
personeoneste.Le
cosestannocosì:un
vigilesuquattroèun
dirigentesindacale,
700sonoultra
cinquantacinquenni,
590 inidonei,dicui
361«idonei»soloal
servizio interno.
Comevolerdirigere
il trafficodalla
scrivaniadell’ufficio.
Circaunmigliaioper
varimotivi - tutti
codificati,blindatie
protettida leggi -
possonochiederedi
essereesentati
totalmenteo
parzialmentedal
lavoro.Chedire,per
esempio,dei136
permessistudioche
consentono
«l’esenzionedai
servizi festivi»come
seascuolao
all’universitàsi
desserogliesamidi
domenicaoa
Natale.

I dati

Quel dossier
su sindacati
e ammalati

Nessun presidio nell’ex villa del boss
vigile condannato, altri nove a giudizio

La decisione
Trasferimenti
di funzionari
e agenti,
il giudice
boccia
i ricorsi
della Cgil

Palazzo San Giacomo, il personale

Permessi facili, ilComunedenuncia35sindacalisti
Nel mirino 11 caschi bianchi e 24 dipendenti: «Licenze utilizzate in maniera illegittima»

Il caso

Sigilli La villa del bossPaoloDi Lauro sequestrata aScampia

L’immobile
La casa del capoclan
è destinata a diventare
una sede del corpo
di polizia municipale

La sentenza
Rito abbreviato
per un dirigente Cisl:
un anno e sei mesi
e 400 euro di ammenda

Componenti 1.900

242
Usufruiscono
della legge 104

111Usufruiscono
di permessi studio

310
Idonei solo ai
servizi interni

283
Parzialmente idonei
alla viabilità 

763
Operatori
ultracinquantenni

547Operatori
ultrasessantenni

L’identikit del Corpo
dei vigili urbani

Uncondannatoe9rinviatiagiudi-
zio, tutti vigili urbani, tra cui tre
sindacalisti. Accolte le richieste
del Pm Stefania Buda, titolare
dell’indagine partita nel 2013 e
condottedal pool investigativodi
viaDeGiaxariguardoalpiantona-
mento di un bene confiscato ap-
partenutoalbossPaoloDiLauro,
echedalprimosettembredovreb-
be diventare un presidio proprio
dei vigili urbani. Secondo la Pro-
cura in alcuni giorni i piantona-
menti non sarebbero stati effet-
tuatidatuttoilpersonaleechido-
vevacontrollarehaattestato il fal-
so sulle presenze effettive. In un
gioco di coperture reciproche. Il
condannatoèUmbertoCacacedi-
rigente sindacale e coordinatore
dellaFunzionepubblicadellaCi-
sl.Hascelto il ritoabbreviato edè
stato condannato a un anno e sei
mesidi reclusionepiù400eurodi
ammenda con pena sospesa. Pe-
naarrivataper il reatodi truffaag-
gravata.
Doppio binario per il rinvio a

giudizio: stralciata laposizionedi
Salvatore Guerriero, coordinato-
re della Uil per la Poliziamunici-
pale ed ex consigliere comunale
delPdnonchétraifondatoridello
Snavu, un sindacato sempre dei
caschi bianchi, per lui l’ipotesi di
reatoè lastessadiCacace.Equel-
la del capitanoCostanzoVincen-
zocheoltrealreatoditruffaaggra-
vatadeverisponderedi falsaatte-
stazione delle presenze in servi-
ziodi CacaceediGuerriero. Scri-
vono ipmcheGuerriero «in tem-
pidiversiconpiùazioniesecutive
diunmedesimodisegnocrimino-

so, con artifizi e raggiri consistiti
nelrappresentarefalsamenteme-
diante apposizione della propria
firma sul foglio delle presenze, di
avere intrapreso regolarmente il
turno».Quindi«inducevainerro-
re l’Amministrrazione comunale
sull’effettivo svolgimento dell’in-
tera prestazione lavorativa, che,
in realtà, omettevadel tuttodi in-
traprendere o che intraprendeva
in ritardo e comunque svolgeva
parzialmente il servizio non ri-
spettando l’orario previsto. In tal
modo si procurava un ingiusto
profitto derivante dalla indebita
percezionedell’intera retribuzio-
ne lavorativa con pari danno per
ilComune».Difficileanche lapo-
sizione di Costanzo il quale «in
qualità di capitano incaricato dei
controlli presso l’immobile, non-
ché dell’acquisizione della firma
dipresenzadelpersonaleattesta-
vafalsamentelapresenzadiGuer-

riero e Cacace». Quattro le circo-
stanzerilevatedaipmtral’8eil21
maggiodel2013.Inbuonasostan-
za sarebbero stati falsificati i fogli
delle presenze. A disporre il rin-
vio a giudizio è stato il Gup Anita
Polito, la prima udienza del pro-
cessositerràil9ottobreinnanzial
giudicemonocraticoCarloBarda-
ri.
Gli altri sette rinviati a giudizio

sonoGiovanniAlvino,GerardoAl-
viti,VincenzoBianchin,Tomma-
soBoemio, VincenzoColonnese,
Raffaele Grasso eMichele Bossa.
Tuttidevonorisponderediomes-
sa denuncia sulla mancata pre-
senza sulpostodi lavorodiGuer-
rieroeCacace.Bossaèilterzosin-
dacalista coinvolto in questa vi-
cenda è dirigente del Csa. Tutti e
tre sono stati altresì denunciati
all’AutoritàgiudiziariadalComu-
neperlavicendadeipermessisin-
dacali facili.PerBossa lasituazio-
ne è ancora più complicata per-
chérisultaessere rinviatoagiudi-
zio inuna inchiestadellaDirezio-
nedistrettualeantimafia,l’ipotesi
di reato associazione a delinque-
re, truffa e ricettazione. Una sto-
riaccia, secondo la Dda Bossa
«conlapromessadigarantirel’as-
sunzione a tempo indeterminato
nella Gna Service previo versa-
mento di una somma di denaro
anchesfruttandolaqualitàdisin-
dacalista». Anche questa una in-
dagine che prese le mosse dalla
Poliziamunicipale allora guidata
dal generale Luigi Sementa. Fer-
morestandolapresunzionediin-
nocenza e che l’ultima parola
spetta ai giudici, in Comune si
stanno interrogando, visto il deli-
cato ruolo che ricoprono tutti gli
indagatie icondannati, senonsia
il caso di iniziare a comminare
sanzionidisciplinari. Inognicaso
lavicendaèall’attenzionedeiver-
tici di Palazzo SanGiacomodove
datempoormaisistacercandodi
dareluceegiustesoddisfazionial-
la stragrandemaggioranzadei vi-
giliurbanichetutti igiornilavora-
no onestamente in strada risol-
vendo i mille problemi che una
cittàcaoticaedifficilecomeNapo-
li riserva.

lu.ro.
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I controlli Seimesi fa il Comuneavevaavviato
un’indagine interna sui permessi facili ottenuti dai
dipendenti: dopo la denuncia laparola passa allaProcua


